
tog4 il caduceo
tassoLombard

a rivista "Rq", acronimo per
"Re fe rence  

Quar te r l y " , l  è
l ' o rgano  de l l a  Re fe rence

and Adult Services Division (neso)

dell'Americ an Llbrary Association
(u"t), l'asso ciazrone dei biblioteca-
ri americani.
La rivista pubblica trimestralmente
riflessioni, lettere, dibattiti, articoli,
ricerche. recensioni di fonti infor-
mative - sia cartacee sia elettro-
niche - e di opere professionali,

dando così realizzazione oratica a
una  pa r te  de i  comp i t i  che  l o  s ta -
tuto dell 'erA assegna alla divisio-
ne.  Ins ieme con g l i  ar t ico l i  che
compaiono regolarmente su riviste
di altri editori, come "Reference

Services Review" o "The Referen-
ce Librarian",2 i contenuti di "nq"

sono uno strumento indispensabi-
le per i bibliotecari americani del
servizio di informazione in biblio-
teca. Il paragone con la situazione

e i l

Foto di N. Giampieretti, secondo classificato al Concorso nazionale "La biblioteca
e il suo pubblico", (nrugherio, 1993).
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i faliana, dove la condizione del-
f informazione in biblioteca e la rt-
f lessione in proposito sono appe-
na agli inizi, è inutile.
Oltre a presentare i contributi so-
pra ricordati, "Rq", proprio per la
sua natura di organo di una bran-
ca dell'asso ciazione professionale
clei bibliotecari, pubblica dichiara-
zioni e prese di posizione ufficiali
ailo scopo di aiutare i bibliotecari
dell'informazione nel lavoro quoti-
diano.
In questo contesto si collocano le
Guidelines for Med.ical, Legal and
Busimess Responses at  General
Reference Desk,3 cioè le raccoman-
dazioni  che i l  b ib l io tecar io do-
vrebbe assumere come punti di ri-
ferimento quando si trovi ad aî-
frontare domande degli utenti su
temi medici, legali e finanziario-
commerciali. Queste raccomanda-
z ioni ,  preparate da un apposi to
comitato della n,q.sn (lo Standard
and Guidelines Committee), sono
state adottate nel gennaio 7992.
Le Guiclelines offrono concreta-
mente un orientamento ad alcuni
problemi deonto logic i  a  cui  s l  è
accennato proprio in questa rubri-
cai' per questo motivo è interes-

sante percorrerne i temi principali.
I1 titolo. innazitutto. sembra forni-
re un'indicazione abbastaîza pre-
cisa del campo in cui dovrebbero
esplicare pienamente la loro fina-
lità. I1 riferimento a\ general desk
(cioè al punto di inîormazione ge-
ne ra le )  l asc ia  p resumere  che  i
comportamenti suggeriti siano va-
lidi soprattutto per le biblioteche
di interesse generale (le bibliote-
che di pubblica lettura o le biblio-
teche centrali universitarie, per in-
t e n d e r s i )  o  c o m u n q u e  p e r  q u e i
punti di inîotmazione dove non
operino bibliotecari specializzati.
Diverso può essere i l  caso -  è
una nostra induzione - delle bi-
blioteche speciali e dei centri di
documentazione, dove opera del
personale che affianca alle com-
petenze biblioteconomiche e do-
cumentalistiche anche una prepa-
razione disciplinare specifica.
Una conferma alf imoostazione cen-
trata su biblioteche o servizi di ca-
rattere generale viene sia dall'intro-
duzione delIe Guidelines, sia dal-
l 'esame che esse fanno del ruolo
del bibliotecario, 1à dove gli viene
riconosciuta la responsabilità di for-
nire f informazione ma non di
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interpretarla o di valutarne la ri-
spondenza alle esigenze dell'utente.
A l l a  poss ib i l e  oh iez ione  che  pe r
questi possa essere difficile capire
la struttura o i l contenuto di una
fon te  i n fo rma t i va  ( s i  pens i  a i  co -
mandi per interrogare un cD-RoM
o ai diagrammi di una statistica)
risponde la raccomandazrone di
proporre all ' interessato una fonte
alternativa più alla portata del suo
livello culturale. E qualora il signi-
ficato delf informazione gli restas-
se ancora oscuro, l'azione corretta
da intraprendere prevede di invi-
tare l 'u tente a r ivo lgers i .  per  ot te-
nere i lumi necessari, a quello che
\e Guid.elines chiamano la "comu-

nità medica, legale o finanziaria".
A  ques to  a rgomen to  s i  co l l ega
stret tamente quanto det to in  un
punto successivo dove, ricordan-
do appunto la legitt imità del rin-
vio a fonti anche esterne alla bi-
blioteca, viene ritenuto inamissibi-
le che i l bibliotecario consigli dei
nomi di medici, di cliniche, di stu-
di legali o di specialisti finanziari
parficolari, Il rinvio a questo Éae-
nere d i  font i  d i  in formazione -

se  necessa r i o  -  deve  esse re
espresso in termin i  gener ic i  ( "Si
rivolga a un legale di f iducia") o
deve interessare soltanto strutture
pubbliche o professionali ufficiali
("Le conviene sentire la camera di
^ ^ - - . . - ^ : ^ "  * ' ) , , . ' .  f e l e f o n a r e  a l _l v l l l l l l l r l r v  ,  r  u v  L

1'ordine dei medici").
I1 riferimento delle Guidelines ai
t re par t ico lar i  campi  d isc ip l inar i
sottolinea molto bene l'attenzione
che deve essere posta nell'affron-
tare le domande di carattere me-
dico, legale e finanziario per le
q u a l i .  p i ù  c h e  i n  a l t r i  c a m p i  p o s -
sono presentarsi implicazioni deli-
cate e controverse. Non bisogna
infat t i  d iment icare che in quasi
t u t t i  g Ì i  o rd inamen t i  l eg i s l a t i v i
queste discipline, e molte a loro
col legate,  sono regolate da nor-
ma t i ve  u f i i c i a l i  che  l e  r i se rvano  a
professionisti investit i di un rico-
noscimento legale. Nella situazio-
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ne rtaliana, per portare esempi at-
tinenti ai casi in questione, la leg-
ge  d i sc ip l i na  l e  p ro fess ion i  de l
medico, dell 'awocato, del notaio
e  de l  do t to re  commerc ia l i s ta  e ,
pertanto, il bibliotecario dell'infor-
mazione deve essere consapevole
dei limiti della sua azione.
N o n  c i  s o n o  o b i e z i o n i ,  i n v e c e ,
agli interventi miranti a valutare la
qualità delle fonti poiché la cono-
scenza degli strumenti bibliografici
e informativi è parte fondamentale
de1 bagaglio professionale del bi-
bliotecario: egli deve conoscerne
le  po tenz ia l i t à  i n fo rma t i ve  pe r
proporre all 'utente i l ventaglio di
strumenti più ampio e aggiornato

possibile. A quest'ult imo proposi-
to le raccomandazioni sottolinea-
no il dovere morale della bibliote-
ca  d i  acqu i s i r e  i l  ma te r i a l e  p iù
idoneo per  1e es igenze del la  co-
muni tà da essa serv i ta ,  tenendo
presente i l rapido tasso di invec-
chiamento delle conoscenze negli
a m b i t i  d i s c i p l i n a r i  q t r i  t r a t t a t i .  T l
bibliotecario userà questo materia-
Ie nell'interesse dell'utente selven-
dos i  sempre  d i  un  l i nguagg io
semplice e comprensibile e appli-
cando la nsewafezza e iI tatto che
s o n o  s p e s s o  n e c e s s a r i  n e i  t r e
campi in questione.

Quan to  a l l e  r i ch ies te  r i cevu te  pe r
posta o per telefono, le raccoman-

tli:

.
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dazioni invitano a limitarsi all'es-
senziale (date, nomi, indirizzi, ci-
taz ioni  le t tera l i  de l  testo,  ind ica-
zione completa dei dati della fon-
te) ,  ch iarendo a l l 'u tente che per
usare i1 materiale dovrà necessa-
riamente recarsi in biblioteca.
A compendio d i  t l t t to  quanto
espresso, le Gtticl.elines ricordano
che il codice etico dell',qn permea
la condotta del personale addettct
al servizio di informazione in bi-
blioteca.5
I principi sottesi dalle Gtticlelines
-  o r i g i n a t i  d a  t l n a  c o n c ' e z i o n e
del  serv iz io che pone l 'u tente a l
centro delle finalità della bibliote-
ca - sono dichiarati esplicitamen-

te quando si ricorda che l ' infor-
maztone serve all'utente per pren-
dere decisioni: perciò - è la con-
seguenza che bisogna derivarne
- il bibliotecario deve sentirsi re-
sponsabilizzato peî facilitare que-
sto compito. L'utente, inoltre, ha il
diritto di accedere a tutta l'infor-
maziole pubblicata che è presen-
te nelle collezioni della biblioteca;
in relazione a ciò, tuttavia, i l  bi-
bliotecario dovrebbe essere pre-
paralo a gest i re s i tuazioni  che
possono diventare anche difficiii.
Si pensi, e non è un caso così ra-
ro, al momento in cui un utente
comprende l 'esatto significato di
una diagnosi medica per mezzo
del repertorio messo a sua dispo-
sizione. Sono momenti in cui ci si
pone f interrogativo se non si deb-
ba invece derogare al principio di
facilitare I'accesso al documento e
tentare di awiare la persona a spe-
cialisti del settore implicato.
Comunque si risolva questo parti-
colare conflitto di coscienza, già' a
una  p r ima  l i f l ess ione  sp i cca  con
chiarezza -  come anch'esse ac-
cennano -  che le raccomanda-
zioni sono applicabili a tutto il la-
voro di informazioni che si svolge
in biblioteca, qualunque sia I'argo-
mento delle richieste. Ogni settore
disciplinare richiede che il biblio-
tecario applichi i l  massimo della
sua professional i tà :  per  i  t re  sog-
getti in questione, la delicalezza
degli argomenti che possono esse-
re coinvolti e le eventuali disposi-
zioni legislative impongono neces-
sa r i amen te  una  magg io re  cau ie la
di trattamento.
Si è voluto prendere in considera-
zione queste Guiclelines per illu-
strare il modo in cui in altre realtà
sono affrontati i problemi dell'atti-
vità informativa della biblioteca,
convinti che anche i bibliotecari
italiani debbano avere, a scadenza
non troppo dllafafa, una serie di
ounti di riferimento ufficiali a cui
ur-r.ora." la propria azione al ser-
vizio dell'utente.

L' av anzamento iegislativo della
proposta di istituire l'albo profes-
sionale dovrà stimolare le rappre-
sentanze dei  b ib l io tecar i  e  dei le
biblioteche ad operare in tal sen-
so, prima che i principi etici siano
de f i n i t i  da  qua l che  es t raneo  a l
mondo bibliotecario. r

Note

' " n 9 " . C h i c a g o I ( 1 9 6 0 1
'"Reference Serv ices Review",  Ann
Arbor 1 (7982),  "The Reference
Libranan", New York (797r.
r In "Re", 37 (1992),4, p. 554-555.
r Si veda Etica professictnale e seruizio
di informazioni, "BlbIioteche oggi",
r I  (199r ,1,  p.  30-33.
t I l testo del "Code of ethics" è stato
vísto nel Policy Manual riportato da:
ett Handbook of Organisation 1990-
1 991,  Chicago-London,  Amer ican
Library Association, 1990, p.260.
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